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!Coella 0&10 •• do pOI' l d. 
- SIGNOUNA LUCI NA, I 
ancor detto null& a Gertru­
de del ",ak, del peccato. 
della ",me. eo.e t.enibili 
da riv6are & un'anima Pu­
ra: U sogno ne è minacciato. 

Gertrude è bella: «CM­
l't1L1' blO7lds ». L'idiote si . e 
lIlupeod&meote affinata.. li 
lIIlO volto, man mano che la 
lIU& anima s'illumina, au­
menta di soave bellez;za.. n 
Pastore cut&mente se ne 
\mW.mOI1L K.& in casa c!t 
Jaoquee, . ftgIlo: anch'eglI 
s'innamOra con l'ansia della 
Sl& giO\--tnezza in .fiore, del-
1& rì.na.ta ragazza.. 

Un giorno da Chaux-<le­
Fond sale al pa.eeello spero 
duto il dottor M.arllns, il 
quale visita gli occhi di Ger­
trude. La ritiene operabile: 
forse il miracOlo può avve­
nln!. Un celebre speclallsta 
di Losann& l'opererà. 

In una tiepida notte di 
maggio, alla vigilia della 
partenza. di GertrUde per Il 
dltfi.cile tentativo, il Pastore 
(cosa inevitabile anche in 
questi ca.sti itinerari d'ani­
me) fa fare al suo Amore 
un brusco passo: «Je l'a l 
tmtl«l loftguement Fuste 
Cmltre moi. Elle ne faisait 
pcuJ "" motLvemmtt paur se 
cù/endre, et camme eUe le­
tXJit le front ve7'S moi, nos 
ltt1ru 8e 80nt rencontrées •. 

L'operazione è riuscita. 
Gertrude, In una sua prima 
passeggiata da veggente, 
cade nel tftume. E' salvata: 
ma è in pericolo di vita. In­
cldente? Sulcldio? TI dub­
bio struia. il cuore del Pa­
store. Gertrude gil confessa. 
che voleva u(!cldersi. Forse 
perchè il sogno di un mon­
do < bello:., ora che lo vede, 
le è svanito? No: ora che 
vede il mondo le pare più 
bello di quanto lo immagi­
naaae nelle we melodiose 
tenebre: -< Je n'imagmais 
pcuJ le jour si claiT, l'air si 
brillant, le ciel si vaste J) . 

Quello che l'ha. profonda­
mente delusa è invece Il 
volto dell'uomo. n volto del­
« suo.. pastore: volto vec­
chio, solca.to da rughe ama­
re: anche lei l'ha fatto sof­
frire: ha ferito il suo viso 
di solchi: no, no, ora non 
può più vivere: questo, si, è 
il terribile eogno evanito. 
Vede sul volto degli uomini 
stigmate orrende - oh la 
verità delle Sante Scritture 
lungamente libate nell!!. sua 
melodiosa notte -: è il do~ 
lore, la. tristezza dell'esilio. 
il peccato. No: qui non può 
più vivere. n Pastore ingl­
nocchlato al suo letto sin­
ghioaa. La confessione -
pa.glne potenti di questa di­
sperata lotta di anime che 
cercano e . cercano - di­
viene spietata. Gertrude non 
afIW più Il Pastore: ora che 
ha visto nel volto di Jacques 
Il volto primaverile della 
giovinezza, ora il suo cuore 
di donna si spezza nell'estre· 
ma. confess:one: ama Jac­
ques. Ma Jacques è «lon­
tano:t: in una. lontananza 
che onna1 non si può più 
raggiungere. 

Gertrude muore. 
Gentile signorina, le ho 

poveramente riassunto (e li­
mltandomi a. nota.z:loni «e­
sterne :.) il poemetto di Gi­
de. Anch'lo, come leI, sono 
ansioso d v~erlo r~to 
~llo IIChertl\o. n Cinema ~ 
st4to chiam~ a \ltla nuo­
VA 1V'd4a. no1:)il~ provI'.. Ma 
a nostra. r.rte, intelligente­
mento llIRta. p\l6 S\lper&re 
ogni c tucot1tA:t di tutl : 
pu6 l'JoPPreaenWo O con 
una IUgge.stlva polenu. di 
comu~one che 801a eaaa 
possiede, 11 vasto mondo 
esterno e l'intln!.oo mondo 
delle nostre animo. 

La lettera 6 ormal lunga 
Depongo 1& stanca penna 
Le luci dorate del Plnelo si 
spengono. Le. « Romana-dI 
eletbicitA:II ha spento tutte 
le mie lampadine. Sono nel­
le tenebre ; e nessuna IJIm­
phon.le mi consola. 

Se v:.ene a. Roma., mi ven­
ga a trovare: parleremo a 
lungo di cinematografo. Suo 

()arlo Jfartln; -

ONORATO: 

.8; 9 l; em~!~ ~~'!~_~f ~ ~;2t~~ 
~:; =~ il~e=~q~ ~ ~~Ùbi~W a:~1 il ~~o g~ ~~~e d~~<> ~r~. tdu: 
valcadEl. Ma ~ in C41i4.<i"''''' IC. e 00 114- * 
sì avanza su un puro san- è. ~ il pcute Se lAura Adan', . 

. u-esta nuOVe. Gom- ~to:.. l ln una 
gue, ID q . in [n Italia, in pre.tlca, gtà commadie. dovesse rappre-
m~ ~~ll';!'" ~he~~ lIiamo. a questo punw pol- sentaxe Eva, ~iterebbe in 
pa mal vi porta In fon- chiè il nostro teatro è, co- -:ootwne adanit.i.e<>. 
~~ ~ la.:oro. me il pene, I?dIgesto e or- Onorato * ribUmente mészelato. e 

Iln .compagnia CMna.,ra- * . (RoMA - TEA~o DELLE 
Btignone abbiamo. ascolt~- IDre. .c!Uti':~ t'egù&tIi, 8Itto- ARTI: « Questo piCcolo f1I.Oft.. 
to una nuova e.ttrice: 1.Ia ri e 8iutorl, .1' giovani han- cio:. di Noel Cowaro). - Una 
Angelel'i, piut~osto bravma, 00 inv'aSO c<>m~ cavallette volta, ai m'e! tem;r' che so. 
ma un ,po' trop.po operetta. n campo deL teeiU'o e non no ~ue1t1i ~ Lui ' Cima-
Ci! hanno spiegato che vie- lo ,lasceranno fino a quaIIl- -"', 
ne da una compagnia di do non lo 8IVnnJlO comple- si va « andiamo <la. G'l. 

• M_O tto getto:. come og1gi si ù:I.ce 
dilettanti genoveEA. tamente UJD1,I'IIl • «and'\aimO de. Luohicno:.. A 

Questi daatami! dowe~: * deb tt " 
bero cbiama·rsi dlletta.ntSSt Un ma!1Jgno cii ha chie- questo u o ... ella Com. 
poichè, alle loro recite, so; sto clri. dn-ige la parte <pro- pagnlIa Qi.mara.-Blllgnone, Gi· 
no i soli e. divert:TSi. saica.:. alla. radl.o. ~~t~ ~I~i:u~ 

* * clle &veva disertato il Te&.. 
Alle recite della compa- C'è qUQlcuno ' che control- delle .ArtiJ a11 n;'" 

gnia linglese della « Arts- ,la in alto loco i program- tro e yl'e8e 
Thea.tre .. di Londra i crl~ mi della R.A.I.? Oerte.men- dello Zoo cU vetro, nonostan· 
tici romani, durante gl'in- te .... . E allora una di que- te il'oscura. minaccia delle 

". bOm:be, è e.ccorso numeroso 
ter.va-llt, erano butti d'eccor· ste sere mangi leggero e ad 8ippla.udire Gigetto e ! 
do a dire coma. degli: abto- 1l!8colU: si di've11b:lrà!... suoi ~ I soliiti quat-
l'Ì mentre poi iii gdorno do- * trlinai oorn.oda.mente 9Clra4e.ti 
po, suil Tispettivl giornali, lte rand at molti di loro si! SIOno .profu. Spesse vo un g e · - nelle prt1mle tUe delle poltro­

[tore, ne e i rol1ti int:eUettu6lli sba-
si !in lodi spentdcate. quando tonma compagnia., fatorl al !pOStd m piedi. Du-

Speravano, "Cosi facendo, non si basa sul valore; 'rante g1Ii mtervall±, alla. ma.-
che l'Inghilterra. pagasse i s'!eg.Jie e. caso e tira via. n:era dei gdorna.l.i'.sti del film 
loro debiti personali? Ed allore. ogni persona eme.rica.n1, lapis e t81':CumO * che Iiil platea le ne sta. a11e.. mano tm gli sberlefti 

Memo Benassi m compa- di.c.e: La. pietanza. è buona, d~col1 e:bbiamo dill-
gnia ()otl !Nh Maltagliat! è il contorno che non ve.. '" ~ nota d-I 
va, ben'·assai. e Y'-~-" * * Intervenuti; ve 11 diamo, per 

Anna. Magnanl., anche La. critica ha trovato da queste. prima volta, iIn ordi· 
~";'ma che fogse dielie.rata ridire suil mieh spet.ta.ooli - ne spaiMO cosi ooome cl so­
~. dice Luclli!!no Viscontli. a no pe.ssa.ti davanti : 'IUde 
dagli alInel'!ilcalnii 'la più bra- Gherardo Guemeri _ e De BenedettI., Ald-o De Be­
va attrice del mondo, è da molti anni largamente non S8IIIllO quello che mi nedet1D, prat. Strampelli e 
e aJmpaticamente !popolare costano di fatica e di « fo- 6i'g'IlOl'3, V8ile.J1ia PerlnetU, 
fra il pubblico del teatro e glp p8iga. .. ! La. matttina ap- LeopOldo 'l'rIleste, siIg..re. Re­
del cinema nOSlt1'8iIlo. Non (l?ena m~ alzo sono 80 mi1a cupfto, Duce. :Marcello dI 
c'è cbli. non COi1lOS<:& le sue li~e! !... Laurino, 6I:g.ra LebmQaU'l, 
usoi~, ~e sue risposte pran- - E ,tu non bi! alzare ... - dott. Clmino e signora, 61-
te e caustiche, i suoi modi gli ,risponde Guerrieri. gnore. .A!Sce.relli. il regista 
di dire, un !po' azzardati * Etoore GlIannini. sig.ra Cuc-
ma effica.dissimi. ISan GeneSo è il patro- cioU, Raffe.ele calzini, con-

Fanno pene. ~lIlvece tutte no degli attori, ma proprio te Lanarl e signora., Dora 
quelle stupide donnette Clhe, se lI1'è '9OOII'do.t-o, <ti N~ Menlohelli, Ida. GaSlperln!, 
vivendo nella orbita della Pepe. Bice Colagra,nde, Erberto 
simpatica a.t.tr:ce, -.:er.ce.no . * Ottolengb1, 8ig. Ranieri, sI-
d'imitarla in quelle espres- Tb~o Stohipe. faceva nota- gnora Alfonsl, Marcella. con-
sioni che in bocca -loro so- re a Gino Cer.v"', che ,ha tiIni, Piera Bouvier, Roberto 
no solamente delle volga- molti ca.pelIr grigi, come la V~ Antonio Rossi, Ar­
rità. sua 'ohioma fosse folta e mando Mlg1ian" Nkola Man-

Sì, ma in fondo, a no'" di un bel nero eb&no. zerl, Acbllle Del R e, Emilio 
di tutto questo, ohe ce ne - Si figuri _ diceva ~I Frattarelll. 
im"oorte.? g·rande tenore - che mdo Onoro 

C. M. GUGLIELJJIlWO: 

Piccole favo e 
C'era una volta una gio­

vane a.ttr~ce che procedeva 
traaIqu1Ji'J8. attJraverso il so­
lito tirocinio d~i ,piccoli TUO· 
lti. Carina., ,piuttosto lbra.va, 
ac:con.te~tave. ogni qIIpocO­
tnlCO ed a.ndava. r-accoglien· 
do anche buone segnalazio­
Di da.J.la crlti:)8.. Qualche 
sebtima.nwl.e illustrato aveva 
già ,pubblicato UIla. sua pic­
cola fot<>gratia,. Era. mode­
sta e semplice, gentile con 
tuW e rispettosa, sopratut. 
t?, deL ~oi éol1eg~ Il ~Ù tin­
zianil e plÌl bl'jl.vi. 
C8ip~tg Qosi una volta. nel. 

I~ Qompa.~nj~ x:tt ~uggel'Ì (o 
~ Denass ~ , Q dt I\lcQi: Uno. 
me è scelto a caso) ed ano 
che qUl amdò tutto bene 1m. 
chè un giorno, un brutto 
giOl'nO, sl amma:larono, con­
tempore.neamente, la. pr.i:ma 
e le. secon<1a e.tbrioe della, 
compagnia.. SI era. in ;pro­
vincia., le cose non andave.­
no ~roppo bene. e perdere al. 
cunI Ùlcassi stgnlfroa.va. un 
disastro. TI capoc:om.ico si 
fece coraggio: 1a. nostra 
giove.ne attrice aveva dato 
bu~e 'prove, era una ragaz. 
za illtelllgente e volontero­
sa. Perchè n.on tentare? E 
tentò, infatti: Ja ragazza 

• Queslo piccolo mondo. di N. Co­
w.rd .1 T .. lro dell. ArtI di Rom.' 
~i.nnl S.nl"celo, Luigi CI",.," 
L,II. 1,lgnone, LI. toppeUI p ~ 
Vene.onl, I. .Ign!!.. ?ild : 'd . ~: .. 
necla"1 l', " ,ulllllleo, ~ :.~.~; 

0".,..-0 c'e"G 
"HG .,o'fG_ mG 

C'è 'GHChe G~es. 
so, "H mOH~O 
";SSG,.,.o GSSGi: i' "'OH~O ~e' 

~eGf,.o. 

im~ presto le parti, en. 
tr? ln scena. come prima e.t. 
tl'l~, Be la cavò con onore. 
I glornaletti locali patIlaro. 
no bene di lei: ella. se oli tin­
~l1ò soprq!. un gro~so 8Ilbwn 
msi7me e.lle sue fotogerane, 
e SI e.ndò avanti cosi. con 
altri debutti In provinCia 
finchè 111- comp~&, peg~ 
giorando la. situazione eco. 
nernl<:&, fu !COStrette. a scio­
g""erSl. 

contrapposti idwt!ci rifiutL 
< Ho fatto la !prime. a'ttrioCe 
~n Ruggeri :. (o con BeIJ68-
Sl, o con Ricci: non tmpor­
ta) t'ispondeva da giov,ane 
attrice e si. giuslidicava con 
gU amici dtoondo: « Capire­
te bene, bisogna. che mi di­
(enda:.. E si d:fese, infatti, 
si di,fese cosi bene che nes­
suno, da 8illora., Tius,:l pii) e. 
scritturarla.. Ed ella aflPetta 
anco1'6. adesso che qualcuno 
venga a prop<>rle il ruo'O di 
prima ettr.I.oe, il 60~O che si 
add:ca 8I1Ja sua artistlC6 
-personalità. Ma l'attesa è 
lunga., e la nostra. a.tu-ice 
(non più tanto giovane, 
adesso) sl consola sfogUan­
do ti sua grosso album ed 
additandO a tutti i conO­
scenti g;li ingianlitt ~'itQgli di 
giornali. E mi dicono &fiche 
- ma non potlI'ei giurarlO 
--:- cll:e da. qualche tempc> .è 
'l1ltornata «in erte:., dìI'l' 
gendo una. fì.lodramme.tica 
aziendale In non so quale 
piccola città. 

Dopo qu9.il:che tempo da 
nostra. atmce ~u a.vvicinata 
da. un lffi.PI'eSaT_o che le pr0-
pose un ruolo 8e:)Qndar;o 
per UIl8: comp8!gnla che si 
s!ave. formando. Era una 
sistemazione sicura ed * 
revole che, soltanto un ~~-
Sbee avanti, .la 1l'II.gazza, avreb= . C'era una volta. un pallidO 

acce~ con entusia_ sJJg1lore che, volgendosi alla. 
smo. E ~vece questa volta sl1a v:oiale., i.n platea duran­
sgranò gli occhi assuns te un interva:llo p9.:I11Ò del 
a~teg,giamento di o~ .. e un teatro e degli ~ttort, e di 
b:i:ttà e sdegn .. ~. no- qUfl,\\tt tutti! far.evano il ,tea­
tò il MIOI . {i,~ente ~Ifiu- tro, come di <uno sperduto 
".... . .. l' . .. ' ... .., « non SI '""" Ino~" ~eva piÙ:. II"~ ..... 0 <lei sogni. ,Ma s<>gna-
SIla persoD1llit.l, -t." . ! alla ya, aveva ge'Tntn"e sogne.to, 
Segu. "I!l .,r lstica :II Il pal"'''_ .... .,.. 

lron~ R.ltr~ off~rte' ~U~· ........ slgnore. 
stesso gen~rè c\U ·. ~n. ·: 

li~~~~C;~;;;;~~~ii~~~;:~S:~ .. ~~~~~~~~~~~=-~~ ____________ ~~~~~==:: __ C. 11. GugJle l,u'nO 

se,lp. (Disegno dI Ono •• lol. 

i 

I 











Ero8t Wfecb.ert 

GUDRUN (al:w.ndosi) - Papà, tu hai qualche novità e 
no.n ce la dici! Ne iIOno sicura! 

ANNA - Gunther, hai I;rovato alfine qualche oosa? 
LOBEDANZ (con un gesto grtnioso della mano) - Qualcosa 

dici? Tu, mia moglie? Qualcosa, dice, ragazzi! 
BAI.ZERt:IT - E n{)11 taccia tanto cocccxlè, Lobedanz. 

Avanti, metta giù l'uovo . Gli u·omini basta che trovino una 
lira per Ftrada che ~ubito pensano dì avere risanato le lì­
lIallze. 

LOBEOANZ (llppuggianclosi allo schienale, grandiosamente ) 
- Noi non pensiamo in monet ;ne, ~ignora Balzereit, pen-
, iamo in t'ontinenti, lo capisce lei? . 

BAl.ZEREIl' -- Ma noCI ci si affatichi tanto Lobedanz, Già 
altri banno pensato in continenti e sa con che sugo •• , 

ANNA (,~uppUc(Uldo) - Se c'è qualche buona novità, dic­
l'eia Bullito, Gumher, sono tanto angustiata! 

LoBEDANZ - Già, hai sempre avutQ paura, tu, po era 
d onna, ogni volla che mettevo- alla luce i miei progetti. 
Allora ~ell1bravaJ1.o bolle di sapone, perchè la situazione non 
era matum. Ma oUl quelle bolle di sapone ,sono divennte 
~rete d'oro, capisci? D'oro,! Ed i,o giocherò con e38C come 
gll ' lJei gio('Rvano con il d'estino degli uomini! 

BALZEREI T - Addio, è partito! 
LOBEDANZ - Bumanilas, sta scritto sulla nostra ban­

(l iera, capisci? Tutti i popoli si inginocchiarono dinanzi a 
(lu e~ ta I?-andiera: Humanitas! 

BALZEIIEIT - Sj tratta di una compagnia di aS8icurazi,oni, 
Lobedanz? Quelle prendono sempl'e J ei nomi piuttosto stra­
ui, per beccarsi più facilmente i quattrini. 

LOBEDANz ( lillota il bicchiere, e si alza COn difficoltà. Poi 
guardaI/do t presenti uno dopo l'altro brinda COli un quarto 
cicchetto e poi:) - Il naufrag~ la ha raggiunto lo costa e 
l' oceano sta ormai dietro di noi. Fra due giorni u scirà H 
primo numero del Nlluvo giornale ed io sarò il capo 
redattore! «Mi congratulo con lei, sig,nor Lohedanz - mi 
ha detto un'oru fa il maggiore McLul'c, - I congratulate 

, yon! P08~a essere lei il buon seminlltore! l) E questo vo­
gli o es~er" io, quanto verQ il Dio! (Scaglia il bic~iere ap: 
pella vuotatq COrltro la parete, proprio sotto al ntratto di 
Lincoln, Si ,Iiede dj nllOIi{) con lo sguardo fi,$so ed l!$8en~ 
dillal~zi a sè, Dicfl, 101l,all{)) Gudrun! I,ln 1114'«1 biç~hiert), 

(Tl!Hi 'o gf4.ardalll} 8ço~cer~tO, 
ft./'!N. (çOI"!1I0S~U, tqfille ) -, Oh Pio, Gunther, mI\, è {IrQ-

pl'io vero? , 
GUDRON - Papà, questo è proprio ll;/l '?et ~ol?o! \ Gh 

stringe la numo, poi lia Il pre~ere ,de, blcc1uen) Ce ne 
sarà un poco per brindare tutti, papa, no? Dovrehbe co· 
minciare la generosity, ora ... 

LOBEDANZ - Va bene, fai, pure, pe~ brindar? ad un ,nu~vo 
mondo che comincia. Ma SUlle 80brll , ragazzI, non Cl siete 

;'hitullti , b 
' HELGE ·(si è avvicinato III tavolo, Iii si ~PQ6gla con cm o 

I~ IIIlllti e fissa Lobedanz) - potete b i mdare fin che vo-

I M , tI' domando in nome del grande Fuhrer, del 
etc, a IO d ' ' '1' m"nt(t , d' l da Dio' hai dunque ImentIcato I gIllfa " , 

[, I<1n a o • /?'" ere U~\1 di quegli futto ? L tua promessa EO enne TUOI eS8 , ? 
. f' " ~IJ piegano il cono sotto il piede dello strantecQ. 
IO allll c e . d' M 't 
Sai quale è stato il grande or me: ~( a~. l) 

, lo cato dolorosamente) - MIO carQ figlio, ave, 
L(lBE~A~1l \ , Q , ' E' r editò migliore che tn possa 

l' t' deg~1 Illeah, ti onora, QMII 1I0fl dimenticare s~mpl'6 
aVilI' l' ,cevula dal mio 8anguo, 1 _ là d ' 

f ' t ppo ~IJesso f ~ rea t ornI-ln realtà come hJ allo IO co d' ' h di 
n~no il ;lIondo carQ l'asazzo, e ttl lo Ice un uomo c e 
, " orta cicatrici anco' a fresche. 

\iuesto e Mper~zB p 11 't on 'on05ca altro ohe 
HELGIll - [()s~ ibilB cho tu n e, a VI IJ n , \, d' fondo? E 

! Il aru'e?! Hai dimenticato l lu~l aTU~v ~ I _ 
le tue lodi al Fuhl't:l'? E i tuoi inoitalllentl al popolo, quan 
(lo la cl taslrofe si avvicinava? ite) _ Ma cosa ne 

LOBEDANZ I imbarazzato, ma sempre m h i iruero a 
'sai tu ragazzo delle neçessità più dur~ c ft m $P 
fa : lo?' Che ne ~Ili tla, <lelle nQUi i~J80nnh chol:U° laps~òtoa:::; 
I ~nd ' al voolro qvvçnlre? A pOC() s, no a v , 1 ' h 

I ~ - d l cuore e ne mio li 
gridare Il Hell,), Ma Dio guar, a ne d ti lui Guarda 
guardato spesso, quando ~angulll~va avan a , 

r 

Lazzaro: anche lui UDa voLta, allora, ha voluto andare con­
tro cOr/ente, Medita tu orà rnll' unica via che ci rimane : 
afterrare la mano del vincitore e tracciare nuovi solchi n el 
c~mp'O insanguinato, e gettare nuovo aeme perchè i (8fl­
u uU. almen o abbiano pane e serenità! 

HELGE Ma noi non vogliamo nè pane nè serenità. Noi 
~·og).amo restare fedeli! Solo gli 6p6l'giuri dimenticano. Ma 
allento perchè noi non abbiamo dimenticato! 

ANNA - Helge! 
HELGE - Helge, Helge! E sai tu cosa sei diventata in 

Ilue.ti venti anni? Un'anima 8chiava che bacia la catena 
ada quale è legata. Appena una delle me bolle di sapone 
cominciava a salire, tu hai sempre battuto le mani e le 
batterai ancora, perchè ti dirà che quelle bolle di ;apone 
Hanno , d ,ven~ando 8~ere d'o~o. Ma io voglio che sappia, 
come sIa pericoloso Il suo gIOCO-, alJneno ,8iDO a che DOi i 
fe(~el i , i puri, respireremo! E quando le porte del giudi~io 
unIversale si apriranno, sai, non chiederemo, oh no, 116 

Ijllalcuno per caso è n08tro padre. " 
GUDRUN -:- Ma sei ub,riaoo, BeIge? Tu, ragazzo? 
HELGE - Verrà il ·giorno in cui i ragazzi saranno esortati 

ad agiré da uomini, perchè gli uomini avranno venduto il 
101'0 onore ai ruffiani e alle prostitute! E se quel giorno 
n oi saremo ebbri, saremo ebbri del sangue dei traditori 
per lavare il v,oito della patria! (Va Jlvelto al ritratto di 
Lincoln, lo toglie dal chiodo, lo voÙa e lo riappende_ C'è il 
ritratto di Hitler. Alza la mane ckJltra e saluta) - Guarda­
te /o anima .ii schiavi, "uardatelo! Ecco il custode dell'eter­
nità, il , mandato da Dìo! Ammiratelo o poi oopritevi il 
volto. La vergogna potrebbe fulminarvi! 

(Tutti fiSJl{Vlo il quadro, i~bili e in $ile~io) . 
BALZEREI T -- Guarda, guarda .. _ Scbattenhuber, lei che è 

un uomo istruito, un uomo che ha Bcritto Iffiche poesie 
mi sa dire com'è che quel quadro lassù ha due facce? È 
voi due, ricostruttori doll'avvenire, mi consentireste di dir­
vi qualche parolina? 

HELGE -- Lei? 
BALZfòREIT - lo, ·sì, che sooo proprio come si suoI dire 

Il voce del popolo. Del popolo di cui voi avete una idea 
come può IIverla UD neonato della bomba atomica! 

L()BEDA\'I~ - Il popolo! 
BALZiliEIT - Lei, Lohedanz, lo con-o@cevamo anche prima. 

e il suo rlllDpollo lo abbiamo scoperto tutto intero adesso. 
C.Ò che lei gli ha detto, Lob.edanz, non è mica sbagliato del. 
t\JU'O, mQ ancho quello che ,li ha detto il ragazzo non è 
roba da ridere, sa? Mi J,'Ìcordo ancora un mattino, quando 
Gustavo entrò in cam$ra con un giornale... Era tutto entu­
siusta... giÀ qu~n. _i &ntus ;asma 8ubito ... Mi disse: «Sen­
ti Il,n. po' che roha lira fuori questo Lobedanz! Quest'uomo '0 par:lllJ'e. Ti dioo che Goebbels è niente in confronto a 
lu i, l) Se lo ricordi anche lei, Lobedanz, non tiri fuori ad 
ogni p iè t03pin\0 il IUO cuore inaanguinat? Allora no~ san: 
guinavo, Allora lei era proprio del 80gUltO, e ora dico di 
no na.lllra\lDe~te. Og~ tutti contrlU'l si sa. Perfino GU8tav~ 
ora ha la pr~tesa di non essere stato neppure capo (abbn­
cato, t oos'era, via, in confronto a lei, Lohedanz? Un fri~­
guellQ come ho delto asli stes8i sonny-boys. « Capofabbrl­
cato? ~ - fecero loro - «Okay! » e si misero a ridere_ 
Non so C')~II, d. fò slO da. ridere. ma quelli ridono sempre_ 

Htl.GE (che ha ascolta.o IJ1lnoiato, prende il be"ef!-o, il 
pacco dei libri e si avvia., P~&ando, ac.c~nto alla ngnora 
Ralzereit si ferma e can arta di supenorJw) - Sa che cosa 
è Ici signora Balzereit? Lei e il 8UO Gustavo e tutta la 
gente comI) lei, che geme per avere un pezzo di p~e~ 

6 

BALZEREl1' (stupita) - No, questo non lo S?' Avanu,. dillo: 
HELGt; -- Letame! Capit.o? Letame ,oon Il ~uale, I CaPl 

feconderllnno il nuovo campo, Non sl.ete, ma~ 8!atl e no~ 
,a'ele mlli nieDte di più. Sarete gettati sllenzl081 ed ubbl; 
dienti dentro il so-lco e ricoperti subito dalla terra, perche 
la nu~va razza risorga! Un m~zo siete, povero ~polo, ca-
pitl)? Mai un fine! " 

BUZERI\IT (stupital - Ed io che pensavo di eSlI6rcl ICI: 
vel'e una persona rispettabile! Lo senti A";Da? Ma ~"dal 
per 110 i nl\\mme è così. Li abbiamo partoritI oon tanU o- Dina Gulli in \I OkllY J) 

e 
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offondo. sai? Non posso negare perfino che certe volte uno 
di quei raplsoni del gran Lago Salato mi guarda davvero 
allo assassina. 

GUDRUN - E tu? 
B.u.tBa&JT - Beh, a me fa ancora un certo piacere. 
ANNA - Via. Reginal 
BALZ&IlIIiIT - Prova IId essere U)Osata per trent'anni con 

Gustavo I E' umano, Anna, tuUo è umano ... Guarda qua. 
ora, hambiua, che no dici? 

GVUR\J1( - Cioccolato I Zia Regina I 
B.u.%EIlEIT - E queste, Las.aro. IIOno o non 6Ot1O Cheeter· 

Reld? (mostra un pacchetto di .igareue). 
SCHATTENH\1BEft (.orridendo) - Se si avvicina alla mia 

stufa, celeste signol''; Balaereit, son capace di balaare in 
~~I . 

HS1.GE (di 3CO"O, voltand03i) - ODta e disonore a tuth 
coloro che partecipano al lusso puzzolento del nemioo I 

SCHATTENHUBER ~ha acceso una sigaretta con un eruciolo 
di legno) - Mio caro, il lusso non puzza, credimi. 

BAUEIlEIT - Non essere ridicolo. tu, banlbino! Già, ~r· 
CM le vostre sigarette militari puzzavano CDIIi, vero? Pe~ 
non parlare più delle altre puzze I O forse penai che i vOltn 
forni crematori mandassero odore di verhena? 

HELGE - Non c'erano forni. E' tutto un mucchio di pro· 
paganda. tutte menzogne. 

BALZEREtT - Come no? Anche 'questo povero Lauaro, 
qua, è 11010 propag~a, un .Laz~aro di propagandaI Voi, 
giovani rape, bilo pera ,rBschlarVl bene ben.. se vogliamo 
mendam giù dallo stomaco I 

O\1DR\11'1 - Oh zia Regina, ci penserà la vita a ralchiarli 
ben bene: è lempre lei alla fine che ha i pugnali più lunglù. 

B.u.ZEIlEIT - Non tocchiamo questo tasto, raguaal La 
vita I Speslo quando guardo fuori. dalle Ipie. fineetre, e per 
cuo mio marito non si lamenta ed è sera. e 11 sole tramonta 
dietro le rovine, ii> mi sonto come una. vec~ia elbilla .. 
Vecclù81ima, sapete. E allora mi sembra dl udlré il pianto 
di tutti i bambini. 

H"LGE - E' una musica molto diverllll dai jau band dei 
vostri vincitori. 

BALZEREIT - E penso che sia ,tato 8empre così, allora, e 
che IIlrà sempre cosI. P~n80 che uno di quei birbanti che 
stanno in alto, ha solo da premere lln bottone perchè il 
rullo compre.sore si metta in moto. Davanti al rullo met· 
tono la lioventù, sopra ci mettono l'uomo con la falce 111 
tuttl i birbanti 81 siedono nei ~edili comodi. 

GUDR\J1( - A dirigere l'operazione I 
BALZ&IlEIT - Subito innllaano le bandiere. con libertà 

Ollore e patria e tutti i soliti vecchi imbrogli. E Il rullo 
pa ... lulle città. sulle campagne. 

ANNA - P .... lopra I noatri cuori. 
B"LZIUl&IT - Un blocco d'acciaio, lo chiamano poi. quel. 

Il rh.e atanno laBlta. e I preti ai affrettano a benedIre dI· 
c_do dle il buon Dio ,ta a guardare e che si diverte. Ma 
qu.anclo Infine il rullo porta al dlsutro. allora al lamen· 
,,1Jq \lOme fa Ou.uvo e .1 mettono .d aftilaré pugnali. come 
que'to vo,tro Lobengrin. Co.l fra vent' auril. il vecchio di. 
teo ricomincerà. 

AN"" (,otlOVooe) - Ma Ili uomini dic:oao ' éhe le luerre 
fOno ........ rl~. che sono Ielle di natura. 

BALUIlEl'f - SI. e tu dal rellll ag11 uomini. Anna I Quelli 
tirano fuori .empra una le .. e di n.tura quando han DO bi. 
fOgn. di qualche co... M"uono incinta una r.g..... dico. 
110 c~ , una le... dJ n.tura. GlIel. farei p .... re lo la 
'1'0111. dal bloceo d·~c1alo. Gu.rdate Lauaro, luardatel 
E poi ditemi Be c'II qualcuno cbe ha anCOri Il COrBlllo di 
piagnucolare (be • Quel cbe fa Dio Il ben ratto I • 

A""4 - M. ora. co .... rll di 1101, cosa. luccederà? 
Bu.uurr Co.. ~ue~er" M. nlenlll di dlverao da 

qwello cbe .afud.... prima, .. I. Il pOVf'ro Crlato .e ne 
"tarli Bempre con 1\ uppello In mino dav .... U .d tino .por· 
lel10 ad •• pettare di e_ In,lu,l.to. 

Buca Ha! 'e'ntlto dlT che DUÒ uC'cedere In UII .ltro 
modo? 

Bu.nufT No. p.la Bempre Il p"vero dlnolo. Atina. 

perchA di poveri diavoli ce ne IOno talmente tanti, da nu· 
trire maiali. Veeehia .toria. Sin da quando 1'8Ogelo leacciò 
l'uomo dal paradiso terre,tre. E, vedi bene. la eolpa. pare 
che aia .tata no.tta. delle Eve. voglio dire. Ab, come mi 
ento poco EVI. io, alm.en.o in questo senio. 

ScHAT'TBJ'(HtJ8E1l (.ottovoce) - Eppure la vita vale qual. 
che cosa di più, dgnor_ Bal&ereit. 

BALZBIlKIT - Ah .U VuoI dire LaUMro che se lei acri· 
vene Incora. qualche poesia. sarebbe dIver"o? CI: Buona lODa. 
tu Vii così allenalola ... li Ma la luna va ooli eilenalosa ano 
che le oon lllieio cantano in rima. aa? Sa che coaa mi sem· 
bnlno i poeti? Dei bambini che giocano a far torte COD la 
aabbia. A farle godono un mondo, mi ha mai visto lei ch. 
ne abbiano poi manliata una? Ma. a proposito di torte dI 
eabbia. dov'è il condottiero ,pirituale? n vostro riCOlttut· 
tore sarà in giro a far cemento, DO? 

ANNA (a dia4gio) - Gira tutto il giorno lo cerca di un 
nuovo impiego. Ma ha molte idee, e anche le autorità allea. 
te 8e ne sono Iccorte. 

BALZEIlEIT (fa un guto con la m4no) - E coI'ha ora in 
gestuione? Un aemaio alam.,a per tutto il mondo? O un 
lilatro dei ventimila? O un nUovo partito popolare? I par· 
titi 8ODO eempre atati il IUO forte. Be ben mi ricordo. 

GVURtJl'I - Zia Relina, credimi. è ingenuo come un 
bambino. Balta mostrargli un bottone lutto perchè subito 
lo voglia afferrare. 

BALZEREIT - E come no? Ma U fatto è, rapaza mia., che il 
più delle volte il bottone che luccica è solo di ottone. An· 
che oon AdoUo, en ottone, no? E che ottone I Ma fotee 
'ora sarà in cerca di oro vero, penso. 

HSLGE (fùlOndo sempre luorl della finatra) - Nè oro nè 
ollone, cer~a. Ma i trenta denari di Giudal . 

BALZERIIIT - Ti eel ti'rata su proprio un bel generiDo, iion 
quel marmocchio, Anna. Trenta denari d'lrgena.o I Mica 
male, sai, cl li può anoora atare I 

AI'INA - Oh. IDia cara, hanno ,usstato tutto. vedi? Sono 
entrati unche nella. laV'iglia e l'hanno rosa anche quella. 
(!Oh1e vermi ... 

BAUERIIIT - E tu la glia, Anna, prim.. che mlU'Cbca ogni 
coaG. Credi forse elle con Guslavo ~iano l'Ose e fiori? E 
pensll cos'era lui ... un ' capofabbrieato ... neppUré un inisio 
(Ii gerarca. Ma dI 

HELGE \3porget4dod UI~ poco dalla fine.tra) - OhI ecoolol 
ANI'IA (si aLta svelta) - Mettete un po' d'ordine i'agaz' 

zio !japete oom'è ... ci tiene aU'apparenza. (S,ombata 141 la· 
vola) E actendi.mo la luce... Chiudi la fiDOItra e tira la 
tenda, Helge. Non gli piace la penombr.... E tu Giuseppe 
melll un altro penetto di lelDO. , 

SCHATTEI'IH\1aER - Certo. Ancbe il caldo gU piace. 
BAr.zUEIT - MI coI'è che non gli piace al VOltro neo-

struttor~ dell'avvenire? e 
SCHATTItI'IHtJlElt - Oavvero non lo sd 
BAUBRIUT - Non Ili pl.cclo io, percWs dI tanto in taJlto 

gli metto un po' di .. le sullo corna, come ai fa con le 111. 
meclae. O penei Annll. che sia megH4> che io me ne vada? 

A/'II'4 (premuro",) - Oh «lO. Relin., relta te ne pr.to. 
E' sempre pift f,cllo quando cl 881 ancbe tu ... Intendo dire 
che è ... 

BALZIIUJT -- Povera te... • .t.rtl a etrulllere per quel bel 
tomo ... Non h. mutato I.Dto cod il fUperuomo. 

HnGa (chiude la finedro e tira la tenda) - E. tI.tur.l· 
mente. quel figuro è con lui. All'inferno I (,4.cçerulendo lG 
luc.). 

BALZaUIT - Chi? Dl cbl parla f 
ANNA - O D10. di quol Lle!l8l.nl ... Loto .ono .mici d'in· 

re"IIIJ... M. io temo aempre di lul... comll le fenee UnJ 
hJllq, 

BALlIRIUT - O,li tulti IOno delle .ple. Anna. S.nno che 
l'onlll riescono • battat"lIe Ih) uno, il un po"o che .1 l. H· 
bero ... MM ouel LieBe,lnl. è proprio un campione. 

I ~i accomodo me,lIo a ,edere. Arlna 3i guard4 allom(} ~. 
vo~a. per veder. 81' lul&o • In ordine. Heige re"" in piedi 
appo"iato (IlI« ,enda. k braccia jncmciate. Gudrwl' _i $~' 
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de dall'oùra parte della stula, k mani giunte attorno alle 
,inocchla, U 04/X1 appo,gia&o alla parete. Una pawa). 

(Si odono passi ITUlllermi lWtIicinar.,i e la ~one «In 
alto Ù! bandere ... " ATIIlQ ah" le ITUlni in legtW di 'pallflnlO. 
ScJw.ttenkuber e Gudru" ,0"idollll. Helge rimane impaslli. 
bile. La ,ignora Balsereit ascolta attentamente). 

~~ent.are. per di più debbo soffrire per mo e_IO, per /ICID­
lIrlnl COme un camJl() incollo che vorrebbe buttar lrutti e 
"he invece deve portare denlro di sè prbacce ... 

BALZIREIT - Già sentita... mi paro... strano mi aembra 
proprio di conoscerla... di averla già sentit.... lorle al· 
1'0peretta. 

BAJ.Z"REIT -- Il cognac non è tm'erbacda, Lobedan •• 
L~ED~NZ (eÙ!~o) - Oh, mi parla di OOfD4C, lei. Tutti 

SOhlllI1 hRano buogno per un attimo di consoladone, d'a 
vor~ un .?gn~ Degli occhi. (A Cudr"n, in dUplITte) Por: 
tomI un bIcchiere, l'ag .. u. ,ià che ci siaDJ()... dun e di. 
cevo? I JI?litari, già. Chi vive la vita dello .pirito è ~ 

(La porta si apre rumorosamente. Loredana e LiU4J1JG1lB 
appaionu &ulla ,oglla, Jlouobraccio e non molto ,icuri ,ulle 

un solit.rlo. E quanti piani ho in quellta t-la pre 
spett j t' ti -o , QUadte pro· . ve, qn.n I proget per il luturo ... e Don c'è 1II'l cam 
hbero OVe poter affondare l'aratro! Chiami.tmo tulta t 
gente. del ~s .. to. Uomini vecchi; addirittura vegliardi tre. 
mantI che. port~~ in · ,è .010 le scorie del secolo p~ .. ato. 
Ma ~oi g'?VaDI lIIvece ... . (Cudrun. ha posto 6Ul tatlolo di. 

/lombe. . 
Loredall~ è aulla cinquDllti"o, ooJlre con elegonaa un po' 

/1'u614. E' evidente in lui l'ambisione di p4rere un artUta. 
Sotto il vestitu porta UIIII camicia militare amerlc4na. I suoi 
guti ,ono ,tudiati come quelli di un ca.ttitlo attore • . Di 
quando in quando si lIuftrda attorno come .ge oerclUS8 uno 
Ilpecchiu. 

ntm~, a lUI un bicchiere ed è tornata al IlIO P06to vicino 
alla "llIla. Lobedanz prende il bicchiere nella mano de,tra 
e lo ~ua c~ntr~ la luce) Noi lnvece .... iamo come questo 
blcc.hlere~ '!mpldl e pronti... In .tte.. che l. mano del Lie6egang è piccolo, ,mil~o e ~oppÌC6 un po'. Porta 6U 

occhiali • . Ostenta ,emplicltà e umiltà, ma norJ riuce a na. 
.• condere quanto egli crede che ci ,ia di più in lui. 

Enerano, 3mettono entrambi di fiJlchiare, notando la ,rdG 
.illutrU1UJta e gli IUtanri). . 

desuno Cl riempia 001 suo .eDDO. Ti rJl..-rdi A___ d . . . . "" ,.lU...... quan o 
orovamo giovani, e IO I. svea:Uavo, di notto, per lel.erti 
quel che uvevo :scrilto? Articoli di lo do proclami 

LoaEDANZ (un po' ,tupito, un po' imblll'tJUllto) - Ah. 
",ccp, fischiavo quello canzone, così, cosi per ,loco, re. 
jJarlllì... . 

B.u.~.F;J.lEIT - O piuttosto per una cara, antica nostalgia? 
Non se Ile vergogni. Lobedanzl ' 

Lo8EDAI'fZ (o/Jeao) - Gioco o nostalgia. sono due 0088 di. 
VCP,4CI, Nigaora Balzereit I 

BALZ,li:RBIT (tranquilla) - Oh. nnche l'aprile e l'agod.o 
ItOOO due cose differenti. Lobcdanz, e 8pecialmente l'aprile 
e l'ago_to dt>JI'aflOO di ~raBia 1945. Solo che duetti. io con 
qlle.1 suo caro c/lDUlrata 'non ne fifclùcrei di certo. • 
. . LII\81CANG (gentile, brillo) - Ha qualche cosa oontro di ' 
me. sllnoro Balzereit? Non siamo ormai' da oltré dieci MIni 
dei buoni vicini di caall. noi? 

BALZEREIT - CerlO... Ma qu~l suo modo di lundarsl .t. 
torno non mi va. 

LIIISECANC (30rrldendo stllpidam.ente) - Perchè? 
B.u.ZEREIT - Non mi va. MI sembra un falegnaPlo di ~ee. 

- ~a morto quando prende le misure. E a me. farmi prendere 
le misure non piace. 

LIE8ECANG (,empre c. Il.) - Me ne vado subito • .,. benel 
Volevo soIo- mettere al dcuro Guntbcr. nionte altro. 

. BALZIREIT - Oh. ai dico che lei ,ia spociale per mettere 
l" persone al slcurol 

LIESEGANG (andandosene) - Lobedana. non hanno più 
rl~petto I La gelltuccla sIa mt'ltendo troppo penne. Dove imo 
parare di nuovo a tacere. A quetJlo il IIOIIlro primo articolo 
tIl l-ondo do\·rebbe mirare. 

BALZI!RIII1: -_. Vuole che l'uiuti io a trovare l. miri, Lie. 
segang? 

(Lie,,,tcan/f 'e FIe V(I ghignando). 
L081!DANZ (che ha 3empre /JJIcoltato con un .aorruo da ,tol. 

101 - Ma .. finisca unII buona volta .ignDrll Baleoreitl Di 
Llele,ang... }Jer6no 1«1 passere di mare. avranno di cbe 
nUlroviflliafsi! (Si la&c/a cadere in /lna poltron<l tlicino alla 
moglie cd e6rae una 6igarelta da Wl a,tucrio d'argento) N~8' 
,uno hllll,"gioo come le .tfode splno88 cbc ,I debbono p .. rcor. 
re're durante 111 glornalo diventino lievi ~8pendo ('he a lera 
~i è ol'colti In UD'stlllu8rcrn Borena com,. qneelG. A ccoho e 

. (·;rrondato. Lo luce intillla del/a l.mpada, i volti cari. il 
fo..Ilerello lIella stul •• e quel povero martire 11 duontl ... 
Se io rl~II·,I" al viandante: tr Dove vai? n «A casa .. A 
ra~a ... » 

GUDIIUN TI hanno aperto l. vena pocltlca, papà? 
I UBI!IHl'I7. I iIl.fPfI~ibilf' IIll'uoma) - SI apre di SOli, r •. 

flGIlIU, '1u8,,1I. Il ,Iomo grillo finiate. Allora da sola .. m· 
plJll( "Olll~ unA fontana nella luce ro. 8 del tramonto ... 
uno 8correrc bealo ... Fuorl

J
_ inoontrl IOlIlnlo uomIni duri. 

ro l' lIure. l'ontornl duri. Ho 1. te~t8 pieni di pc'OOccupo. 
.Ioni. 1/ cUore colinO di anaie per voi che dobbiate .offrire, 

8Ie ... E che l)oCAi.,1 E subito i luol occ~ b;iUavano. ~l :;:; 
entusiasmo ... 

ANNA - Ah, Gunlher. credo che fossero tempj migliori 
davvero. anche le. non lap~amo bIai come papre l'affitto. 
L~ED~z - NOI p.~are l affitto? M4 noi eravlUllO ospiti 

d~gb. del, ~nllu. E ,h ~ej non prelendono l'affitte. Poi i 
bImbi, (lUCI piccoli can, innocenti come .cesi dal 
dir". teneri ('ome alnel1l ... E i bei noto! che bo dalo l:' 
nOli è vero Gutlrun? 

GtJDRtlN \ CfllJ &orr~ellte indulgenlla) - CerIO. papà. 
LoOEDANZ --- Non e vero Helgel' 
(H.eISf' Ili ''!' th,ato rUlto il tempo con. uno ,guardo dUl'o. 

quaSJ tru .... e. Si stringe nelle 3palie con dilprego e non n. 
~pomle) Lo eo. ancbe tu iei ulle dei gr.tndi taciturni dI co. 
loro ('he ,"~-djtalloQ in sol ludine [opra le glorie del' futuro. 
D~lla Allrpe del. N.poleoni. dei Musf01... vOlli o dir.... .1 
hel ~e,"pi .(,uelh. Anno: Ed è proprio per farli ritornare 
(·he' IO "gDI mattin.. mI letto in queslo oceano in tem~ 
"la, e mi betto coo le onde e ceroo un nuovo approdo 

lhLZf!RJIT - E Il tiri (uori quella hottilIfI Lobeci.na I 
Tonl.() lo abbiamo capito benlesimo che questI! era l'ou. 
verture. 

LOBBDANZ (apr''ldo la cartella che ha po.ato tllcina oIJc 
poltruna e guarOondo in faccia la sl61loro Bal.erelt co" tlL 
.,preno) -- I cosiddetti Idelili non l'haono pllmlta, vero si. 
gnora Balsereit? Mi sembra Me6ltolole ~be .parle .. le luI. 
le ferite langulll.nli dei martiri. 

BALZEPIIT - Solo sulle corna, !Abedan. .1010 .alle coro 
11"1... Mu ~a. lo Mn poeso sofFrire Ili uomini cbe .1 met. 
t"oo Il p(trlare ili 111 man.!ore. 

LOBEUA"z (hlli tolto alfine 141141 mau bottItJlla tfl copwc 
dallo .... lIr tella e lo ver~a) - E' proprio un bene rbe nelluno 
di voi miei ('ari abbia el"Odilalo da me que.1a piccola debo. 
leuB. Molti ,r.ndi l'.vova.ho. Ale ... ndro. l'infelice Grabhe • 
c ... giù. IC"n lo "uarelo fù,o dinon.i a ,i, come ~, 
tira fumi dll1l4 tn&CI' Iklla POCCIJ un pGCCMIIO di "IfIN'Ue' 
nmericane " 1/41 accende IIn<1) Ancbe quelli di non fuDlll'eo • 
unII benediz ione. per voi... I piccoli villi del , uper en. 
sibili... 

BALZ&IIKIT - Ma u L ..... ro piace fumare, LobedllDL 
LOBaDANZ (,mte) Povereuo. Il. Ma non "II fllrebbe b~. 

ne. Non ,Ii hIIIlno . pen.lo le)o le Ilnlbe. Gli hanno Ipu. 
.. to _n('bo li ('uore. Slai .Icuro .ai ch. lo non ho dhlleD. 
tlcato Giu"erre. La 1111 Illoce. .rrivi. è IIà ~ulla buona 
.Ir.d.. ' 

BALZUP;IT . 010 che è una Ilr.da un po ' lunla 
LOJl~ANl Ma I. paalen .. è l • • ola coppa ove ' be l 

feJi('ÌlÌI. p.rril, ~e lo dico io cbe verrAI n ao1 d U,re • 
n!rel (VII"'O il. bic,.hlftr • lo ri.mpla nuovllln4lm.~ ~":: 
puce clnl modo In cui contlnlUlrcl Cl ptlrlGr. che rlibriacA.uo 
(lumenta I .. nla"...,.t.) . 

-a-
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(Fotografia Guidofti) 



FAR I l 

~ .. 

0lui età 
HA IL SUO FASCINO 

se la ·bocca è fresca e il sorriso invitante. 
Sappiate scegliere il rossetto adatto e ricordate che 
un colore troppo scuro invecchia un tipo biondo, 
ma un colore troppo chiaro non dà risalto e un 
volto di brunetta. 

Disegnatè nettamente i contorni' della bocca, le 
sbavature la · sformano e le tolgono ogni grazie. 
Preferite sempre un rossetto con la pasta lucida i 
ciò da una maggior freschezza alle labbra. 
FARIL vi offre con il suo rossetto lucente per 
labbra, il mezzo per rendere la vostra bocca più 
fresca e sempre più invitante. 

la pasta morbida e brillante, il segno netto, le tinte 
luminose adatte a tutte le età, fanno del rossetto 
FARll il complice necessario d'un affascinante sorriso. 
E per completare il ritocco, date una nota di de­
licata freschezza alle vostre gote con la CREMA 
PASTELLO FARIL ravvivandole con la sl-essa gra­
dazione di colore usato per le labbra. 

;g 

FARIL 
il MrUff tll'.l31tle jW~ Mito 

PRODOTTI DI 
MILANO 







T •• I p,o"o'" .1 cO"co .. o di • Film.: ti M •• i.ll ..... '.mpl di V .... II.; 11 AUIMI) .... OSlefto cii MII.no; li Nooiy Mllnl di Io",.; _, Mario Aprile cii MI .... ; S, DIaa .... mKcl di 'i .. ; 'I A .... do Fta .. cloll di 1_. 

~ufIn~: .. A()qUES ()ATE'.dIN: ISTANTANEE DA HOLI.TWOOD, ~A "aTTÀ. "VAMPIRO" pure cAliamarlo 

rr~ DAME MII -WBITTI • CBARLES RII .~~ 
~~I~leV: . dj~dCr~ 
nai e m'invitò a pranzo. In COMplefiDMO le iMpre •• ioHi "o".,..,oo~iDHe ~e"· DHore .LDHCe.e: 4.d ui monument&le.deUo «stUdio ~ un grande parco dove sono .... che si chiude pesantemente 
costruite parecchie villette. pDrlD ~e"D "SigHorD MiHHiuerH c ~e"·iHglorio.o trDMOHfo ~i "H D.lrO ~i ieri. alle sue speJre. Raggiungo 
ho cercato la 8\18...... il «capo:. e gli chiedo se 

A quattro passi, sotto un " non mi sono sbagUato. se era 
abete, scorsi" coperto da un. p proprio Cha:rles Ray. L'uo-
logoro impenneabile, un tra i q .. ftt: Mady Chr1stians via ingombra di comparse Iato dal gruppo, un viso che che l,.---trai ad Holln_ mo guarda incerto sopra un 
vecchio brav'uomo che rac-....... , ......uu ~ fogUo dove ha regIstrato i 

li ~ 
!rene Dunne, Basil Rath- In attesa dell'appello, e Iso- mi parve di riconoscere. Ri- wood... Eravamo subito di- nOml delle comparse: «Ray 

cog eva delle pigne: il r- bone... !Ma quale fu la mia masi titubante perchè gli ventati buoni amici. Dopo 
d1niere, senza dub1)io. c i! sorpresa nel riconoscere, im- W 7117 amù e la malattia ne ave- avergli invlato da Parigi al- Charles - mi dice - al, è 
brav'uomo, mi potreste in- peccablile nel suo 3mOking, vano deformato i linea.men- cunl ll11ieoli a lui dedìcati, luL..~. 
dicare la abitazione di Dame il giardiniere al quale avevo ti. Passo, poi ri.torno... Ri- in cambio ricevetti un suo Cosi, anche qui, a Holly-
iMa)' Whytty? ~ . .A1fabire mi parlato poc'anzl. Era Ben passo ancora e compio un Ubro di ricordi e racconti, wood, questa: < eittà.-vam,.. 
indicò una porta. Webster, il pr.imo attore, co- mezzo giro. SI. non è l>OSSi- pubb1d.cato poco prima della piro~, da me cosi definita, 

Confesso che fui lusinga- si bello, cosI ammirato sulle llIMe che m2 ·sbagllo è lUi, fl guerra. si ignora il nome di Charles 
to di fare la conoscenza di scene 10ndines1 di mezzo se- grande attore del cinema Era mai possibile che mi Ray ... Non si sa più chi sia, 
questa illustre signora in- colo fa, l'affettuoso marito muto, l'inimltablIe divo, il trovassi di fronte a quel non sl sa chi è stato! Che 
glese che, in diversi film, ha ottantenne della mia amabi- creatore di tanti "minuti in- Charles Ray che era stato, tragedia! 
dato prova del suo notevole le ospite! dimenticabili, è lui, è pro- prima delle sue amare di- Qualche settimana dopo, 
talento. (Nessuno può aver Sorridendo, efti getta prio lui: Charles Ray! slllusioni, uno dei più gran- il povero, il misero, SI gran_ 
dimenticato la vecchi!!. dama qualche pigna ne caminet- Qu-esto nome è quast sco- di astri del cinema ameri- de Charles Ray entrava in 
assassinata da Robert Mont- to per rianirnare 11 fuoco e, nosciuto alle nuove genera- cano, una delle più quotate ospedale per moIirvi. Avrei 
gomery in l>otenza delle te- traendomi in disparte, mi zionL Per noi, c i vecchi~, figure del cinema interna- voluto recarmi ai suoi mo-
nebr~. nè la sua creazione confida: «Qualche volta mi quelli de~ bel tempi passati zlonale? Ora il suo ·viso è desti funerali, unirmi alle 
cos1 commovente di Signora ricordo di essere stato un quando s.I scopriva l'espres- gonfio, alterato, quasi irri-
Minniver). E' con vero pia- attore ma, come vedete, mi sione di una nuova arte at- conosc:bi1e ... n suo corpo re- poche persone che penso 
cere che 'parlo della sua m- occu·po soprattutto della ca- M . d. b . b. traverso il sorriso di LiUJan so pesante è come par.atiz- avra.nno seguito il suo fere­
t~enza, del! suo fine umo- sa... Mi capita pure di aiu- a D I I I ID I... Gish, i salti di Douglas Fair- zato ... n suo sguardo spen- tro, portare e.1lII. Il.\& spoglla 
rlsmo e del fascino che con- tare ad asciugare i piattL.. banks, le monellerie di Mary to sembra già guardare dal- ti mio ultimo Ialuto", 'Ma 
serva malgrado i suoi 80 La nostra domestica non è Le piccol. mani dei bamhiòi ri.hiedono Pickford, gli attegg:amenti l'altro mondo! . purtroppo, proprto quel gior. 
anni di età. Racconta con più giovane, e (la 40 anni è all.nzioni particolari -sovratutto nella dralIruna:tlcl di NaZlmova e Mi riconosce? Non ne 60- no, II lavoro mi trattenne al~ 
spirito che ha debuttato in al nostro servizio ... ~. . . tlgion. rigida. Kaloderma-C.lée è un dell'irresistibile Valentino 1) no sicuro! Gli Narlo dei suoi lo «studio~. te t mezzo di prevenzione c UII rim~io idea- di Cha 
' a ro a 18 anni, che il suc- Attualmente Dame May le por le manine screpolat •• doloranti. ile geniali fantasie - ftlm, del suo bro... Quasi "acques ()atelaioe 
cesso le arrise verso la cin- Whytty vive a New Yark. Eooo è un preparato .peciale p. r la .nra plin, Charler Ray, svelò la ebete, la parola diMcile, sor­
quantina, che solo a 70 anni Sua figlia, EUsabeth Web- d.lre m"';, a.sol"ta=nt. indiopensabi- verità umana, la f~eschezza ride, dice qualche frase 
ha conosciuto una certa no- ster, che ha messo in scena le laoto alla madre .he al bim"o nel ouo d'animo e Iil candore glova.- sconn~sa. Questi pochi mi­
tOrietà. (ecco un esempio un Otello sensazionale e che allevamento. La o.ra. prima di .ori.ar.i_ nile dell'adolescenza ameri- nuti di corwersaz!.one mi 
~olto incoraggiante per i è uno. dei più importanti frizionate un 1.0 ' di Kalotlrrma-Gelée · canal Quanta umanità. nella dà.nno una sensazione di sbi­
gIovani!) '" «producers and directors:. 8,,1. mani dopo av.rle lavate, h.ne sua semplicità! Quanta gra- gottiJ:nento e di angosciar 

« Mio man·to _ seguita _ del teatro statunitense, ha a.ciupt. e finch. la pelle è .Incora UII . i . est·. Ch f U \._ t po' umida. AI ,nattino o.guèot. trove- ZI.8. ne SUOI g l. e a- n capo-comparsa chiama 
.~ rionfato invece a 20 an- pregato la sua cara mam.ma rete che le micros.opi ...... repolature sc1no, che emozione si spri- i suoi uomini che si dirigono 
m ... Ah! che successo ... fa- di ritornare sulla scena. E' .h. sp.uo possono .L..,re tanlo doloro- giona.va dalla sua persona. lentamente .verso l'entrata 
~ev~ :girare tante teste ... Lo con Teresa Raqui.n che la se,.i oono .binse e .h. la pelle è DUO· Qu8:le attore è riuscito a dello studio. Charles Ray si 
~V'J.diavo ... Ma, tutto ciò non grande artista, nella parte vamenle ritorn.'a morbida e liscia co: raggiungere la naturalezza muove con difficoltà.. I movi­
tr Id~ra.to a; lungo. Egli è rien- della protag°nrsta, ~ ri~ Rle un velluto. ~ di cui diede prova nell'-in- menti devono provocargli 
b a o molto presto nell'om- con ~ucce~ suo con l/ALO D E terpretazlone diPrimo.A.tno- dolore, poichè il suo viso s · 

r&... n pubblico è senza con il pubbhco. ~ , 
cuore rnen~~':VO allora Ora SI E- re?.. altera ancora e prende un , ·r ....... ..• • IL PREPARATO ' the ~ !lPprezza, ho cambia- cmco PER LA CURA Mi avvicino e gli rivolgo colore griJgl.o sotto ti cero' 

o~~! ~ ~m~~~~~~~~L~~~I~A~D~A~S~E~D~I~~;~~JI~a~~p:~~I~at·~~~n~0~.~~~~rs~i~n~e~.~I~I~«~~~po~~:'~~~~d~a81~09in~-~!!~!!!!~~~~~ Arrivarono altri invitati, della M.G.M. scors~ in una GLI~ER(.!'IA E MIELt: NON UNGE dieci anni dall'ultima volta cita a muoversi, senZa nep-

Fmai BARBIERI: <weUore responsabile. - Pubblicazione otOOrizzotI dolI'A.P.B. N. 521. - SAffi • Torino. YIO BenoIo. • ConcessIooorio esclusivo per la wndito In IIOIia e atrfllero : S. T. E. Co!so Sempione, 6 • Milano 



E il ,:!~'dOle doft Minchi IC,ulA Uft colloquio ". 
- CII~ch. • Il r~"'. CII'a,lAl. 
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